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Formazione
Nella sede di Enfapi
il primo test
per installatori
e manutentori

Si è svolto nei giorni 
scorsi  presso Enfapi Como, il 
primo test di certificazione 
“Operation & Maintenance” le-
gato al progetto Siemens Coo-
perates with Education (SCE) 
Certification Program, il pro-
gramma nazionale di Siemens 
che si rivolge a studenti e docen-
ti di scuole superiori, Its  Aca-
demy, Cfp e università, che vo-
gliano approfondire le cono-
scenze e certificare le compe-
tenze legate all’uso e alla pro-
grammazione di controllori in-
dustriali Siemens.

 In particolare, la certificazio-
ne “Operation & Maintenance”  
è stata pensata per la valorizza-
zione di quei profili legati agli in-
dirizzi che si occupano di manu-
tenzione e assistenza tecnica.

Il test è stato svolto all’inter-
no del corso per “Installatore/
manutentore di sistemi di auto-
mazione industriale” promosso 
da Camera di Commercio; Con-
findustria Como; Cna, Confarti-
gianato, Centri per l’Impiego 
della Provincia di Como, I.I.S. 
DA Vinci-Ripamonti ed Enfapi 
Como e rientra nelle attività di 
“Como Skills Training Lab” la-
boratorio territoriale per l’occu-
pazione. Al corso, della durata di 
390 ore, stanno partecipando 12 
lavoratori che da settembre sa-
ranno pronti per iniziare una at-
tività di tirocinio in azienda di 
320 ore.  

como

francesca manfredi

L’illuminazione artisti-
ca è una professione e a sua volta 
un’arte che mette in evidenza i 
particolari delle opere che ab-
braccia. Il light designer più ri-
chiesto in Italia per esaltare con 
la luce mostre e musei si chiama 
Francesco Murano, abita a Como 
e nel suo portfolio ha diverse delle 
principali esposizioni realizzate 
negli ultimi anni: quella sul Sur-
realismo e “Muholi. A Visual Acti-
vist” al Mudec di Milano, “5 mi-
nuti con Van Gogh” a Genova, 
“Sembra Vivo” a Palazzo Bona-
parte a Roma, “Il Grechetto torna 
a Mantova” a Mantova, la mostra 
su Ligabue a Conversano, le mo-
stre di Bill Viola a Palazzo Reale 
a Milano e sull’”Arte Liberata” al-
le Scuderie del Quirinale, e diver-
se illuminazioni permanenti co-
me la chiesa di San Luca a Genova 
e il Museo dell’Arte Salvata a Ro-
ma all’interno delle Terme di Dio-
cleziano, mentre a settembre sarà 
inaugurato il suo nuovo progetto 
illuminotecnico per Palazzo Du-
cale a Mantova. Tra i prossimi la-
vori, la mostra su Hayez a Torino 
che aprirà in ottobre.

I progetti
Anche in città ha già realizzato di-
versi interventi, tra cui mostre e 
allestimenti, tra cui la nuova illu-
minazione della Pinacoteca civica 
a Palazzo Volpi e quella di piazza 

Francesco Murano, architetto e designer della luce
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Il designer comasco che illumina l’arte
Duecento mostre e ora Palazzo Ducale
Professioni. Gli interventi di Francesco Murano nei grandi musei e la nuova sfida a Mantova
«Il mio stile? In linea generale possiamo dire che cerco di non far vedere dove va a finire la luce»

Volta, entrambe inaugurate l’anno 
scorso. «Ho iniziato a fare proget-
ti illminotecnici nel 2010 ma mi 
occupo di illuminazione dal 1983 
- racconta - Dai 14 ai 20 anni mi 
sono interessato alla luce per la 
fotografia, scattavo foto e poi 
stampavo. Poi ho fatto architettu-
ra e non pensavo che quella pas-
sione sarebbe proseguita, finché 
a Milano ho progettato una lam-
pada che ha vinto un premio a Zu-
rigo, da lì mi sono trasformato». 

Alla fine da architetto non ha 
mai alzato un muro, ma ha illumi-
nato finora circa 200 mostre in 
Italia e all’estero con opere di 
grandi maestri della pittura e del-
la scultura. Tra le tante, tiene in 
modo particolare anche ai lavori 
realizzati a Como, in parte tem-
poranei, come nel caso degli alle-
stimenti delle mostre, e in parte 
permanenti, come la rinnovata 
piazza Volta o il nuovo allesti-
mento illuminotecnico della pi-
nacoteca civica che migliora la 
fruizione delle opere e riduce il 
consumo di energia elettrica. 

La formazione
Dopo la laurea con una tesi in 
composizione architettonica, 
aveva seguito un master in dise-
gno industriale alla Domus Aca-
demy di Milano e poi il dottorato 
al Politecnico di Milano con la tesi 
“Le figure della Luce”, concen-
trandosi ancora una volta sul te-
ma che più gli è caro. Oltre alla 

prosecuzione delle attività di ri-
cerca alla scuola di design e pro-
gettazione di apparecchi di illu-
minazione per conto di enti e isti-
tuti, si è dedicato all’insegnamen-
to al master in Lighting design del 
Politecnico per oltre dieci anni, è 
membro del “Laboratorio luce” 
e coordina il modulo didattico de-
dicato all’illuminazione delle 
opere d’arte. 

«Esiste sicuramente uno stile 

per l’illuminazione - spiega - Il 
mio in linea generale è quello di 
non far vedere dove la luce finisce. 
È possibile ottenere questo effet-
to utilizzando apparecchi parti-
colari chiamati sagomatori. Que-
sto non vuol dire che sia sempre 
la scelta migliore. Alla mostra sei 
Surrealisti al Mudec ad esempio 
ho scelto una luce molto partico-
lare per l’opera di Dalì, a forma el-
littica e ben definita». L’illumina-

zione più suggestiva e a cui è più 
affezionato è quella preparata per 
un sarcofago di epoca romana in 
una mostra a Melfi: utilizzando le 
luci e uno specchio è riuscito a 
mettere in evidenza il rilievo di 
una ragazza distesa sulla lastra 
superiore che normalmente nes-
suno riesce ad apprezzare perché 
si trova a più di due metri di altez-
za.
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